
  

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 



  

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 



  

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 



ISTRUZIONI 
1. Stampa le tre pagine e colora i personaggi.  
2. Piega a metà le tre pagine e incollale l’una dentro l’altra in questo ordine: incolla sulla pagina bianca 

interna di Mr. Incredibile il retro della pagina bianca interna del Genio di Aladdin; incolla sulla pagina 
bianca interna del Genio il retro della pagina bianca interna di Homer Simpson. Le pagine che 
contengono le immagini, invece, dovranno essere libere di sfogliarsi.  

3. Ora ritaglia le figure lungo il tratteggio, dividendole in tre parti. 
4. Ora puoi incollare la pagina posteriore bianca del libretto così costruito all’interno di un cartoncino 

A4 colorato.  
5. Sfogliando le tre sezioni-pagina con i disegni otterrai un effetto davvero esilarante: i tre personaggi si 

modificheranno geneticamente…Che combinazioni mostruosamente incredibili! 
6. Ora non ti resta che scrivere, internamente, la descrizione del tuo papà, o meglio di tre momenti della 

sua vita trascorsa insieme a te in cui egli ti è sembrato un super eroe, un genio o …una vera frana! Per 
fare questa descrizione usa soprattutto i dati di movimento e i dati uditivi. 

 
Leggi il testo scritto da un bambino di nome  Francesco. Ti potrà aiutare a capire meglio il comando. 
 

Ciao papà, 
mi capita spesso di pensare a te e mi ricordo tutte le cose belle che noi due facciamo insieme. 
A volte penso a quella volta che mi hai portato al mare e c’erano le onde alte: tu mi hai preso per 
mano, poi ti sei spinto nel mare freddo e schiumoso e hai cominciato ad avanzare contro il muro 
dell’acqua. Quando l’onda si avvicinava tu mi stringevi più forte la mano e mi sollevavi, saltando, 
galleggiando, ricadendo giù, ricoprendoti di schiuma . Ridevi tanto, vincendo con la tua voce il rombo 
delle onde. Se io gridavo tu mi  abbracciavi; se io cercavo di fuggire tu mi sorridevi per darmi 
coraggio. Quel giorno, papà, tu sei stato INCREDIBILE! 
 

Ieri mi è venuto in mente la volta in cui mi hai insegnato a usare Power Point. Ci siamo seduti 
davanti al computer e con le forme mi hai fatto disegnare un buffo personaggio; poi, con pochi clic 
tu lo hai fatto muovere, correre, rimbalzare sullo schermo. Dopo hai registrato la mia voce e il 
buffo pupazzo ha cominciato a parlare, a lamentarsi: BOING, GULP! OHI OHI… Tutto mi 
sembrava una magia e tu, papà, il più grande GENIO del mondo! 
 

Ogni tanto, però, penso al giorno in cui hai cucinato le fettuccine al posto della mamma: il sugo 
bolliva, schizzava dappertutto e si sparpagliava sui fornelli sfrigolando. Quando la pentola dell’acqua 
ha cominciato a sbuffare, tu hai tolto il coperchio senza usare la presina. AAAHHHH!!! Mentre 
strillavi, il coperchio rotolava a terra e tu ti sforzavi di contenere le parolacce. <<Mannaggia i 
pesci fritti e panati. Porca polpetta!>>  Mentre la pasta cuoceva hai assaggiato, riassaggiato, 
assaggiato ancora e quando poi l’hai scolata, metà si è rovesciata nel lavello. Che pranzo misero è 
venuto fuori…ma quante risate! 
Quel giorno, papà, sei stato quasi peggio di HOMER SIMPSON. 


